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1 INTRODUZIONE 

Le considerazioni di carattere ambientale che seguono sono riferite al Progetto di Fattibilità 
per la realizzazione di un nuovo Polo 0-6 all’interno del Comune di Foiano della Chiana (AR). 

Il progetto di fattibilità è stato redatto da Abacus srl per conto del Comune di Foiano della 
Chiana ai fini di ricevere i finanziamenti nell’ambito del PNRR “L’infanzia nell'ambito del Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 4 istruzione e ricerca – Componente 1 –
potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università. Investimento 
1.1: “piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima 
infanzia.   

Il presente Studio di Prefattibilità Ambientale è redatto nell’ambito della redazione del 
Progetto di Fattibilità Tecnico Economica relativo alla " Demolizione della scuola materna 
"alveare" sita in via Bruno Buozzi e ricostruzione di un unico plesso per accorpamento delle 
strutture poste in via castellare di Foiano della Chiana (AR)" e ha lo scopo di valutare la 
fattibilità dell’intervento dal punto di vista ambientale, verificando che gli interventi di progetto 
non causino impatto ambientale significativo ovvero identificando misure prescrittive tali da 
mitigare questi impatti. A tale fine è stato sviluppato uno studio del territorio volto ad 
evidenziarne le caratteristiche, le vocazioni e le potenzialità principali in modo tale da poter 
caratterizzare il livello di qualità ambientale ante-operam ed identificare il complesso delle 
eventuali interferenze che possono verificarsi in fase di realizzazione e di esercizio dell’opera. 

Gli effetti potenzialmente significativi del progetto devono essere considerati tenendo conto 
in particolare: 

a) della portata dell’impatto (area geografica e densità della popolazione interessata); 

b) dell’ordine di grandezza e della complessità dell’impatto; 

c) della probabilità dell’impatto; 

d) della durata, frequenza e reversibilità dell’impatto. 

Lo studio di prefattibilità ambientale, in relazione alla tipologia, categoria e all’entità 
dell’intervento ha lo scopo di ricercare le condizioni che consentano un miglioramento della 
qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale, comprende quindi: 

a) lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle 
componenti ambientali e sulla salute dei cittadini; 

b) l’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della 
scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta, nonché delle possibili alternative 
localizzative e tipologiche; 

c) la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi 
di ripristino, riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico, con la stima dei 
relativi costi da inserire nei piani finanziari dei lavori; 

d) l’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all’intervento e degli 
eventuali limiti posti dalla normativa di settore, nonché l’indicazione dei criteri tecnici che 
si intendono adottare per assicurarne il rispetto. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il presente Studio di Prefattibilità Ambientale è parte integrante dello Studio di fattibilità 
tecnico-economica di un intervento pubblico, secondo quando prescritto dal Dlgs 50/2016.  

Ai sensi dell’art. 20 del Decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 
Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, recante 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE”, stabilisce che:  

“1. Lo studio di prefattibilità ambientale in relazione alla tipologia, categoria e all’entità 
dell’intervento e allo scopo di ricercare le condizioni che consentano la salvaguardia nonché un 
miglioramento della qualità ambientale e paesaggistica del contesto territoriale comprende: 

a) la verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di 
compatibilità dell’intervento con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed 
urbanistici sia a carattere generale che settoriale; 

b) lo studio sui prevedibili effetti della realizzazione dell’intervento e del suo esercizio sulle 
componenti ambientali e sulla salute dei cittadini; 

c) l’illustrazione, in funzione della minimizzazione dell’impatto ambientale, delle ragioni della 
scelta del sito e della soluzione progettuale prescelta nonché delle possibili alternative 
localizzative e tipologiche; 

d) la determinazione delle misure di compensazione ambientale e degli eventuali interventi di 
ripristino, riqualificazione e miglioramento ambientale e paesaggistico, con la stima dei relativi 
costi da inserire nei piani finanziari dei lavori; 

e) l’indicazione delle norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e degli 
eventuali limiti posti dalla normativa di settore per l'esercizio di impianti, nonché l’indicazione dei 
criteri tecnici che si intendono adottare per assicurarne il rispetto. 

2. Nel caso di interventi ricadenti sotto la procedura di valutazione di impatto ambientale, lo 
studio di prefattibilità ambientale, contiene le informazioni necessarie allo svolgimento della fase 
di selezione preliminare dei contenuti dello studio di impatto ambientale. Nel caso di interventi 
per i quali si rende necessaria la procedura di selezione prevista dalle direttive comunitarie lo 
studio di prefattibilità ambientale consente di verificare che questi non possono causare impatto 
ambientale significativo ovvero deve consentire di identificare misure prescrittive tali da mitigare 
tali impatti.” 
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3 PROGETTO 

3.1 INQUADRAMENTO DELL’AREA 

L’ambito di intervento è situato all’interno del comune di Foiano della Chiana in provincia 
di Arezzo. 

 
Comune di Foiano della Chiana (AR) 

  

 
Ortofoto dell’area di intervento  
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L’edificio esistente si inserisce all’interno di un tessuto edilizio a vocazione perlopiù 
residenziale, ben consolidato intorno al quale si estende il paesaggio rurale delle campagne 
Toscane. 

 

3.2  INQUADRAMENTO CATASTALE 

L’area di intervento è censita al NCEU del Comune di Foiano della Chiana al Foglio n° 29 
particelle n° 956, 619 

 
Estratto planimetria catastale  
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3.3 ACQUISIZIONE ED OCCUPAZIONE AREE PRIVATE 

Il progetto per la demolizione e realizzazione del nuovo polo 0-6 non prevede 
espropri e/o acquisizione temporanea di aree private. 
 

3.4 DESCRIZIONE DELLE OPERE 

4  ANALISI DEL SISTEMA DI PIANIFICAZIONE URBANA E 

TERRITORIALE 

Ai fini della definizione del sistema di pianificazioni urbanistiche e territoriali relativo al 
progetto in esame sono stati considerati i Piani di Settore  

4.1 ANALISI PIANO DI INDIRIZZO TERRITORIALE – PIT E PIANO PAESAGGISTICO 

Il Piano di Indirizzo Territoriale 2005 - 2010 (P.I.T.) è stato approvato dal Consiglio 
Regionale in data 24 luglio 2007 con Delibera n. 72. Con Deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 37 del 27 marzo 2015 è stata adottata l'integrazione del PIT con valenza di Piano 
paesaggistico. 

Il Piano Paesaggistico costituisce quindi parte integrante del Piano di Indirizzo Territoriale, 
indicando alle amministrazioni e ai cittadini quali tipi di azioni saranno possibili all'interno di un 
determinato sistema territoriale ed offrendo strumenti urbanistici volti a migliorare e qualificare il 
paesaggio.  

Il piano individua e descrive i sistemi territoriali per la Regione Toscana, ciascuno dei 
quali ha caratteristiche storiche, culturali, sociali differenti: ogni ambito è descritto nelle relative 
schede, che, superando l’ottica analitica, sostituiscono la classificazione tipologica con una 
visione sistemica più globale. 

I principi cardine su cui si basa il Piano sono quelli della Convenzione Europea del 
Paesaggio sottoscritta a Firenze nel 2000 da 26 Paesi europei, secondo la quale il paesaggio 
non deve essere concepito come un elemento naturale immutabile, ma un bene dinamico, 
relazionato all'azione dell'uomo, un bene quindi che è frutto della percezione della popolazione 
e della sua esperienza sociale e culturale. 

Il P.I.T. delinea la strategia dello sviluppo territoriale mediante l’indicazione e la 
definizione: 

 degli obiettivi del governo del territorio e delle azioni conseguenti; 
 del ruolo dei sistemi metropolitani e dei sistemi delle città, dei sistemi locali e dei 

distretti 
 produttivi, delle aree caratterizzate da intensa mobilità nonché degli ambiti 

territoriali di rilievo sovraprovinciale; 
delle azioni integrate per la tutela e valorizzazione delle risorse essenziali. 
Inoltre stabilisce: 

 le prescrizioni relative alla individuazione dei tipi di intervento e dei relativi ambiti 
territoriali che, per i loro effetti intercomunali, sono oggetto di concertazione fra i 
vari livelli istituzionali anche in relazione alle forme di perequazione tra comuni; 
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 le prescrizioni per il coordinamento delle politiche di settore della Regione in 
funzione dello sviluppo territoriale; 

 le prescrizioni relative alla individuazione degli ambiti territoriali per la 
localizzazione di interventi sul territorio di competenza regionale; 

 le misure di salvaguardia immediatamente efficaci, pena di nullità, di qualsiasi atto 
con esse contrastanti, sino all’adeguamento degli strumenti della pianificazione 
territoriale e degli atti di governo del territorio di comuni e province allo statuto del 
territorio di cui al comma 1 e alle prescrizioni di cui alle lettere a) e c); 

 le prescrizioni di cui all’articolo 4, comma 7, della legge regionale 17 maggio 1999, 
n. 28 (Norme per la disciplina del commercio in sede fissa in attuazione del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114) come modificata dalla legge regionale 4 
febbraio 2003, n. 10; 

 i Comuni tenuti ad adottare il piano di indirizzo e di regolamentazione degli orari ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d bis) della l.r. 38/1998. 

Gli strumenti della pianificazione territoriale dei Comuni (Piani Strutturali) e delle Province 
(PTC) e gli atti di governo del territorio degli altri soggetti pubblici, si conformano al Piano di 
Indirizzo Territoriale. Il P.I.T. definisce inoltre gli obiettivi e le azioni strategiche del governo del 
territorio, così come gli obiettivi generali ed operativi, in riferimento a tre tipologie di risorse: le 
città e gli insediamenti urbani, il territorio rurale che comprende le risorse naturali, il paesaggio e 
gli insediamenti rurali, e la rete delle infrastrutture. 

Il Piano Paesaggistico della Regione Toscana che si presenta come l’implementazione 
del PIT (Piano di Indirizzo Territoriale regionale) ai sensi dell’art. 143 del Codice dei beni 
culturali e del paesaggio e dell’art. 33 della L.R. 3 gennaio 2005, n. 1, Norme per il governo del 
territorio, è costituito principalmente da tre parti: 

 Documento di Piano; 
 Disciplina paesaggistica, ai sensi dell’articolo 143 del d.lgs. 42/2004, suddivisa in 

disciplina generale di piano (2A) e Disciplina dei beni paesaggistici (2B); 
 Quadro Conoscitivo. 

Nella sezione Quadro conoscitivo, che è appunto parte integrante del piano, le 
informazioni relative alle fasi analitica e diagnostica sono state sistematizzate a loro volta in tre 
documenti: 

 L’ “Atlante ricognitivo dei caratteri strutturali dei paesaggi della Toscana”; 
 La “Carta dei beni culturali e paesaggistici”; 
 Le “Schede dei paesaggi ed individuazione degli obiettivi di qualità”. 

Questa ricognizione analitica dell’intero territorio nelle sue molteplici caratteristiche 
(storiche, naturali, eccetera) ha portato all’individuazione degli ambiti paesaggistici (di cui all’art. 
135 del d.lgs. 42/20043), e per ognuno di essi sono stati identificati: 

 gli obiettivi di qualità-funzionamenti, i fattori di rischio e di vulnerabilità, dinamiche, 
obiettivi di qualità, azioni prioritarie dell’intero territorio; 

 i beni paesaggistici soggetti a tutela ai sensi dell' art.136 del d.lgs. 22/01/2004 n° 
42; 

 l’individuazione cartografica, attraverso la delimitazione e la rappresentazione in 
scala idonea degli immobili e delle aree dichiarate di notevole interesse pubblico, 
ai sensi dell’art.143, comma 1, lettera b) del codice dei beni culturali e del 
paesaggio; 

 l’individuazione cartografica, attraverso la delimitazione e la rappresentazione in 
scala idonea delle aree tutelate per legge, ai sensi dell’art.143, comma 1, lettera c) 
del codice dei beni culturali e del paesaggio; 



Commessa: 2302 
File name: 2302_F_A0_RSF01_00 
Rev. 00 

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA 
SISTEMA INTEGRATO 0-6. DEMOLIZIONE DELLA 

SCUOLA MATERNA "ALVEARE" DI VIA BRUNO BUOZZI E RICOSTRUZIONE DI 
UN UNICO PLESSO PER ACCORPAMENTO DELLE STRUTTURE POSTE IN VIA 

CASTELLARE 
Progetto di Fattibilità tecnico economica: Relazione di Prefattibilità Ambientale 

 

Abacus s.r.l. – Dott. Marianna Casavecchia – MASS s.r.l. p. 8 / 51 

 

 l’individuazione cartografica delle aree gravemente compromesse o degradate 
individuate all'interno degli immobili e delle aree dichiarate di notevole interesse 
pubblico (in attesa di validazione da parte della Direzione Regionale del Ministero 
dei Beni e delle Attività culturali). 

L’area di intervento individuata è ubicata nell’ambito territoriale di paesaggio n. 15 dalla 
Regione Toscana: 

 Ambito 15  Piana di Arezzo e Val di Chiana. 
 
Il territorio rurale toscano, fortemente antropizzato da secoli, si è rapidamente modificato a 
seguito del passaggio dalla sostenibile agricoltura promiscua alla più impattante agricoltura 
specializzata, in particolar modo la viticoltura. La consapevolezza della rilevanza economica e 
culturale di produzioni agricole di qualità (vino, olio,) e dell’attività agrituristica, se da un lato 
induce a creare condizioni per uno sviluppo sempre maggiore delle attività stesse, dall’altro 
impone anche un atteggiamento di grande attenzione ad alcuni fenomeni collaterali di segno 
negativo, indotti da tale crescita: l’erosione dei suoli e i rischi per l’assetto idrogeologico del 
territorio, e un non corretto recupero del patrimonio edilizio, sono gli esempi più significativi.  

 
Il territorio dell’ambito è costituito dal sistema di pianura intermontana di Arezzo e della 

Val di Chiana, fino a comprendere la dorsale di Rapolano-Monte Cetona. Durante l’orogenesi 
dell’Appennino si formano i due alti strutturali, corrispondenti ad anticlinali, che delimitano il 
bacino: la dorsale Alpe di Poti - M. Murlo – Pratomagno, a est, e che continua fino ai rilievi di 
Cortona (Monte Castel Giudeo e Alta S.Egidio), ed i Monti del Chianti, a ovest, e Di Rapolano-
Cetona a sud ovest. Gli elementi strutturali che caratterizzano le due dorsali sono la Falda 
Toscana e l’U - nità Cervarola - Falterona, entrambe differenziatesi durante le fasi mioceniche 
del corrugamento appenninico dove affiorano in prevalenza di unità torbiditico-arenacee e su 
bordinatamente argilloso-marnose. L’elemento strutturale più importante della zona meridionale 
della Val di Chiana è rappresentato dalla dorsale Rapolano - Monte Cetona, che separa il 
bacino neoautoctono Siena-Radicofani da quello della Val di Chiana.  Il territorio dell’ambito si 
sviluppa attorno al vasto sistema di pianura alluvionale della Val di Chiana, a sviluppo nordsud, 
con bassi rilievi collinari pliocenici in esso frammentati. Tale sistema si caratterizza per una 
estesa matrice agricola intensiva con monocoltura cerealicola prevalente, per il denso reticolo 
idrografico e per gli intensi processi di urbanizzazione e di infrastrutturazione nella sua porzione 
più settentrionale. I limiti estremi di tale sistema sono delimitati dal Lago di Penna a nord e dai 
Laghi di Chiusi e Montepulciano a sud, a costituire rilevanti eccellenze naturalistiche e 
paesaggistiche (interne ad Aree Protette e a Siti Natura 2000). La media e alta Val di Chiana é 
circondata dai rilievi arenacei dei Monti di Civitella Val di Chiana, dall’Alpe di Poti e dai Monti 
Dogana e Ginezzo, caratterizzati da agroecosistemi terrazzati pedecollinari, con predominante 
coltura dell’olivo, da matrici forestali di sclerofille e latifoglie termofile e da estesi mosaici di 
praterie e arbusteti di elevato interesse naturalistico. Più a sud, gli estesi sistemi collinari e alto 
collinari pliocenici di Montepulciano e Chianciano Terme ospitano mosaici di ambienti agricoli e 
aree forestali collinari, da cui emergono i rilievi calcarei del Monte Cetona e di Pietraporciana, 
con importanti ambienti forestali mesofili e relittuali habitat prativi e rupestri. La porzione di 
ambito interna alla confinante Val d’Orcia (bacino del Torrente Paglia) è altresì dominata da un 
vasto paesaggio agropastorale tradizionale, attraversato da importanti ecosistemi fluviali, in cui 
emergono le caratteristiche emergenze geomorfologiche e naturalistiche delle biancane e delle 
crete. 
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Estratto Carta dei caratteri del Paesaggio PIT  

(Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html) 

 

 

Estratto Carta dei caratteri Morfogenetici PIT  

(Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html) 
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Estratto Carta Rete Ecologica PIT  

(Fonte: http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/pianopaesaggistico.html) 

 

4.2 ANALISI DEL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE DELLA PROVINCIA 

DI AREZZO 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento di 
pianificazione che definisce l’assetto del territorio.   

Approvato dalla Provincia nel 1998, ai sensi della L.R. 5/95 Norme per il governo del 
territorio come l’atto di programmazione con il quale la Provincia esercita, nel governo del 
territorio, un ruolo di coordinamento programmatico e di raccordo tra le politiche territoriali della 
Regione e la pianificazione urbanistica comunale. La L.R. 3 gennaio 2005 n.1 “Norme per il 
governo del territorio” ha profondamente innovato la normativa sul governo del territorio e con 
essa il quadro degli strumenti della pianificazione territoriale e la loro modalità di formazione. 
Ciò ha richiesto la revisione del PTCP anche al fine di consentire un rinnovato dialogo tra la 
pianificazione provinciale e i nuovi strumenti urbanistici comunali. 

La revisione del PTCP non è tuttavia motivata esclusivamente da necessità di 
adeguamento normativo; la Provincia di Arezzo Firenze ha inteso infatti adeguare il proprio 
strumento di pianificazione ai mutamenti in corso verificando le dinamiche dello sviluppo ed 
orientando le scelte strategiche alla sostenibilità. Un adeguamento quindi, e non una 
rifondazione del piano, volto essenzialmente a consolidarlo quale strumento di coordinamento 
territoriale ed orientamento strategico, maggiormente flessibile ed efficiente, sia nei confronti 
delle proprie politiche di settore che nell’ambito della pianificazione d’area vasta.  

L’esperienza acquisita con la gestione del piano provinciale ha sollecitato ad una nuova 
partenza, ad una ulteriore maturazione di quei principi identitari individuati nello statuto del 
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territorio del PTCP, al riconoscimento di una qualità e competitività del territorio in un’ottica 
integrata e fortemente innovativa della pianificazione. 
Con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 37 del 08/07/2022 è stata approvata la variante 
Generale al Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Arezzo, ai sensi degli artt. 17 
e 31 della L.R. n. 65/2014 e s.m.i., in adeguamento e conformazione al PIT/PPR, ai sensi 
dell’art. 21 - A DOZIONE ai sensi degli artt. 19 e  20 della L.R. 65/2014 ai sensi dell’art.17 della 
L.R. 1/’05.  

Dall’analisi dei documenti più rilevanti del PTCP, in cui in rosso è evidenziata l’area di 
intervento, è emerso che l’area non è soggetta a prescrizioni specifiche e non risulta interessata 
da vincoli.  

 

 
PTCP Provincia di Arezzo, TAV QP.3 Ricognizione Beni paesaggistici e Aree protette fonte https://webgis2.ar-
tel.it/ptcp/ptcp/ 
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 PTCP Provincia di Arezzo TAV. QP.4 Ambiti di paesaggio sistemi sub ambiti e unita fonte https://webgis2.ar-
tel.it/ptcp/ptcp/ 
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 PTCP Provincia di Arezzo TAV. QP.5 Patrimonio territoriale provinciale. Invarianti strutturali fonte 
https://webgis2.ar-tel.it/ptcp/ptcp/ 

Parte dell’area di intervento è caratterizzata da colture tradizionali a maglia fitta.  
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PTCP Provincia di Arezzo , Tav QP.7 Assetto del territorio. Territorio rurale e rete ecologica fonte 
https://webgis2.ar-tel.it/ptcp/ptcp/ 
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PTCP Provincia di Arezzo, TAV QC.5_Ambiti, sistemi territoriali e unita di paesaggio fonte 
https://webgis2.ar-tel.it/ptcp/ptcp/ 

 
L’unità di paesaggio che caratterizza l’area è quella B: Sistema di pianura dell’Arno e 
del Tevere.  
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4.3  ANALISI DEL PIANO DI ASSETTO IDROGEOLOGICO – P.A.I. 

 
PTCP Provincia di Arezzo, TAV QC.14c principali vincoli Idraulici del PGRA e del PAI fonte 
https://webgis2.ar-tel.it/ptcp/ptcp/ 

 
Il Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Arno, adottato 

dal Comitato istituzionale dell'Autorità di bacino del fiume Arno con Deliberazione 
dell’11novembre 2004, n. 185, è stato approvato con D.P.C.M. 6 maggio 2005. 

Il PAI Arno si pone un obiettivo generale orientato a garantire livelli di sicurezza 
adeguati rispetto ai fenomeni di dissesto idraulico e geomorfologico in atto o potenziali. 
Più in particolare, nel rispetto delle finalità generali indicate all’art. 17 della L. 18 maggio 
1989, n. 183, il PAI Arno si pone i seguenti obiettivi: 

 sistemazione, conservazione e recupero del suolo nei bacini idrografici, con 
interventi idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari, silvo-
pastorali, di forestazione, di bonifica, di consolidamento e messa in 
sicurezza; 

 difesa e consolidamento dei versanti e delle aree instabili nonché difesa 
degli abitati e delle infrastrutture da fenomeni franosi e altri fenomeni di 
dissesto; 

 difesa, sistemazione e regolazione dei corsi d’acqua; 
 moderazione delle piene mediante interventi anche di carattere strutturale, 

tra i quali serbatoi d’invaso, vasche di laminazione, casse di espansione, 
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scaricatori, scolmatori, diversivi o altro, per la difesa dalle inondazioni e 
dagli allagamenti; 

 supporto all’attività di prevenzione svolta dagli enti operanti sul territorio. 
In conseguenza dell’adozione del PGRA (Piano di Gestione del Rischio Alluvioni) 

del bacino del fiume Arno, la cartografia del PAI è relativa esclusivamente alla 
pericolosità da frana e da fenomeni geomorfologici di versante. Per gli aspetti idraulici si 
farà riferimento alla cartografia del PGRA e alla relativa disciplina di Piano, presentati 
nel prosieguo della relazione. 

 

 
Estratto Mappa PAI “Dissesti Geomorfologici” (fonte sito 
https://geodataserver.appenninosettentrionale.it/portal/apps/webappv- 
-iewer/index.html?id=14ca15f41e8e4396a1b27d788db98f60 

 
 
Nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13.01.2020 è stato pubblicato il comunicato 

dell’adozione del “Progetto di Piano di bacino del distretto idrografico dell’Appennino 
Settentrionale, stralcio Assetto Idrogeologico per la gestione del rischio da dissesti di 
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natura geomorfologica” relativo al territorio dei bacini del fiume Arno, del fiume Serchio 
e dei bacini della Toscana. 

Il progetto di Piano è stato adottato con delibera della Conferenza Istituzionale 
Permanente n.20 del 20 dicembre 2019. 

Il Progetto di Piano, PAI “dissesti geomorfologici”, interessa parte del territorio 
distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale in particolare i bacini toscani ed umbri 
interamente ricadenti nel distretto. Il progetto di Piano è caratterizzato da omogeneità 
sia per i criteri metodologici sia per la parte normativa, in riferimento a tutti i dissesti di 
natura geomorfologica. Il PAI “dissesti geomorfologici” sostituisce interamente i singoli 
PAI vigenti per il bacino del fiume Arno, bacino del fiume Serchio (pericolosità da frana) 
e bacini regionali toscani (Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone). 

Il progetto del PAI “dissesti geomorfologici” è costituito dai seguenti elaborati: 
 Relazione di Piano 
 Disciplina di Piano 
 Mappe di pericolosità da dissesti di natura geomorfologica 

In base a quanto riportato nel Piano di Bacino dell’Arno, nell’area sulla quale 
sono previsti gli interventi in progetto non sono presenti aree con propensione  
di pericolosità di frana.  

4.4 ANALISI DEL PIANO DI GESTIONE DEL RISCHIO DI ALLUVIONI – P.G.R.A. 

Il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni (PGRA) delle Unità di gestione U.O.M. 
Arno, Toscana Nord, Toscana Costa e Ombrone è stato adottato con delibere del 
Comitato Istituzionale n. 231 e 232 del 17 dicembre 2015 ed è operativo da gennaio 
2016. 

Successivamente con delibera del Comitato Istituzionale n. 235 del 3 marzo 2016, 
i Piani sono stati definitivamente approvati. 

Il Piano, ai sensi della direttiva 2007/60/CE e del decreto legislativo n. 49 del 23 
febbraio 2010, ha valore di piano territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, 
normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate, le 
misure di prevenzione, di protezione, di preparazione e di risposta e ripristino finalizzate 
alla gestione del rischio di alluvioni nel territorio delle U.O.M. sopracitate programmate, 
tenendo conto delle caratteristiche fisiche e ambientali del territorio interessato e sulla 
base delle mappe della pericolosità e del rischio di alluvioni di cui all’art. 6. 

Il PGRA persegue i seguenti obiettivi generali che sono stati definiti alla scala del 
distretto idrografico dell’Appennino Settentrionale: 

1. Obiettivi per la salute umana 
a. riduzione del rischio per la vita delle persone e la salute umana; 
b. mitigazione dei danni ai sistemi che assicurano la sussistenza e l'operatività 

delle strutture strategiche. 
2. Obiettivi per l'ambiente 
a. riduzione del rischio per le aree protette derivante dagli effetti negativi dovuti a 

possibile 
inquinamento in caso di eventi alluvionali; 
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b. mitigazione degli effetti negativi per lo stato ambientale dei corpi idrici dovuti a 
possibile inquinamento in caso di eventi alluvionali, con riguardo al raggiungimento 
degli obiettivi ambientali di cui alla direttiva 2000/60/CE. 

3. Obiettivi per il patrimonio culturale 
a. Riduzione del rischio per il patrimonio culturale, costituito dai beni culturali, 

storici ed architettonici esistenti; 
b. mitigazione dei possibili danni dovuti ad eventi alluvionali sul sistema del 

paesaggio. 
4. Obiettivi per le attività economiche 
a. mitigazione dei danni alla rete infrastrutturale primaria; 
b. mitigazione dei danni al sistema economico e produttivo pubblico e privato; 
c. mitigazione dei danni alle proprietà immobiliari; 
d. mitigazione dei danni ai sistemi che consentono il mantenimento delle attività 

economiche. 
Tali obiettivi vengono perseguiti attraverso l’attuazione delle misure di 

prevenzione, di protezione, di preparazione e di risposta e ripristino individuate nel 
PGRA. 

Il Piano individua le aree con pericolosità idraulica così graduata: 
- pericolosità idraulica molto elevata (P.I.4), comprendente aree inondabili da 

eventi con tempo di ritorno TR ≤ 30 anni e con battente h ≥ 30 cm; 
- pericolosità idraulica elevata (P.I.3), comprendente aree inondabili da eventi con 

tempo di ritorno TR ≤ 30 anni con battente h < 30 cm e aree inondabili da un evento 
con tempo di ritorno 30 < TR ≤ 100 anni e con battente h ≥ 30 cm; 

- pericolosità idraulica media (P.I.2) comprendente aree inondabili da eventi con 
tempo di ritorno 30 <TR ≤100 anni e con battente h < 30 cm e aree inondabili da eventi 
con tempo di ritorno 100 <TR ≤ 200 anni; 

- pericolosità idraulica moderata (P.I.1) rappresentata dall’inviluppo delle alluvioni 
storiche sulla base di criteri geologici e morfologici e comprendente aree inondabili da 
eventi con tempo di ritorno 200 <TR ≤ 500 anni. 
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Stralcio P.G.R.A. dell'Arno – Carta della Pericolosità alluvione fluviale 

 

 
In base al PGRA le opere in progetto non ricadono in zone classificate come 

pericolose. 
 

4.5 ANALISI DEL PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE – P.G.A. 

Il Piano di Gestione delle Acque è, ai sensi della Direttiva 2000/60/CE, il “piano 
direttore” per tutto quello che concerne la tutela qualitativa e quantitativa delle acque 
superficiali e sotterranee. 

Nella Gazzetta Ufficiale n. 25 del 31 gennaio 2017 è stato pubblicato il DPCM per 
l’approvazione dell’aggiornamento del Piano di Gestione delle Acque dell’Appennino 
settentrionale, successivo all’approvazione avvenuta nel Comitato Istituzionale Integrato 
del 3 marzo 2016 (precedentemente adottato nel Comitato Istituzionale integrato del 17 
dicembre 2015). 

Il 20 dicembre 2021 la Conferenza Istituzionale permanente ha adottato, con 
delibera n. 25, il II aggiornamento del PGA (ciclo 2021-2027) pubblicato con relativo 
avviso in Gazzetta Ufficiale. 
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Il PGA 2021-2027 si compone dei seguenti elaborati: 
 Relazione di Piano e suoi allegati 
 Programma di misure (PoM) 
 Indirizzi di Piano 
 Cruscotto di Piano 

Il Piano di Gestione delle Acque, oltre che un esempio di pianificazione strategica 
che la Direttiva Europea 2000/60 prevede debba essere redatto e aggiornato ogni sei 
anni, rappresenta un’opportunità per coinvolgere i tanti portatori di interesse istituzionali, 
realtà associative e singoli cittadini, in un percorso di valorizzazione e tutela della 
risorsa idrica, dei nostri fiumi, al fine di migliorarne le condizioni di uso e la qualità, in 
un’ottica non di mera preservazione dell’esistente, bensì di fruizione sostenibile. 

L’evoluzione del concetto di tutela della risorsa si è mossa da azioni volte alla 
riduzione degli inquinanti nei processi produttivi, per passare a misure che 
permettessero compatibilità tra le pressioni antropiche e corpi idrici, per giungere, infine, 
ad azioni che incidano direttamente sul modello di sviluppo, correggendolo nell’ottica 
della sostenibilità ambientale. 

La necessità invocata dalla Direttiva di integrare maggiormente la protezione e la 
gestione sostenibile delle acque in altre politiche comunitarie, come la politica 
energetica, dei trasporti, la politica agricola, la politica della pesca, la politica regionale e 
in materia di turismo, rende altresì evidente che le correzioni da apportare alle politiche 
energetiche, agricole, industriali, ecc., coinvolgono uno spettro molto ampio di portatori 
di interesse, che spaziano dalle imprese, ai lavoratori occupati, ai privati cittadini ed alle 
associazioni che rappresentano gli interessi ambientali in senso stretto. Il Piano di 
gestione, così come individuato dalla Direttiva e dalla recente normativa nazionale, 
comprensivo sia della regolazione che della gestione, si caratterizza per l’ampiezza e 
per i suoi effetti non soltanto di tutela ma anche gestionali, assumendo significativi 
risvolti finanziari che pongono problematiche di tipo nuovo rispetto alle altre 
pianificazioni che insistono sul territorio in materia di programmazione e gestione della 
risorsa idrica. 
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In base al Piano di Gestione delle Acque, il corpo idrico non è caratterizzato 

da corpi idrici superficiali . 
 

4.6 ANALISI DEL PIANO STRUTTURALE E DEL REGOLAMENTO URBANISTICO DEL COMUNE DI 

FOIANO DELLA CHIANA  

La realizzazione di trasformazioni urbanistiche ed edilizie nel territorio del Comune 
di Foiano della Chiana è disciplinata dal Piano Regolatore Generale con relativi allegati, 
nonché dalle normative tecniche di attuazione degli strumenti urbanistici attuativi. 

Parte Strutturale 
Il Comune di Foiano della Chiana Pieve Torina è dotato di Piano Strutturale approvato, 
ai sensi dell’art. 17, comma 4, della L.R. 1/05 con delibera C.C. n. 15 del 6-4-2009. 
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Comune di Foiano della Chiana, PRG Parte Strutturale ,TAV 1, Sistemi e sub sistemi territoriali 

L’ area ricade parzialmente su un tessuto edilizio esterno ai centri storici e 
parzialmente nel sistema dei rilievi collinari. 

 
 



Commessa: 2302 
File name: 2302_F_A0_RSF01_00 
Rev. 00 

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA 
SISTEMA INTEGRATO 0-6. DEMOLIZIONE DELLA 

SCUOLA MATERNA "ALVEARE" DI VIA BRUNO BUOZZI E RICOSTRUZIONE DI 
UN UNICO PLESSO PER ACCORPAMENTO DELLE STRUTTURE POSTE IN VIA 

CASTELLARE 
Progetto di Fattibilità tecnico economica: Relazione di Prefattibilità Ambientale 

 

Abacus s.r.l. – Dott. Marianna Casavecchia – MASS s.r.l. p. 25 / 51 

 

 

 
Comune di Foiano della Chiana, PRG Parte Strutturale ,TAV 3, Unità di Paesaggio  
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L’area fa parzialmente parte delle zone Urbanizzate TE01 e delle componenti 

del paesaggio agrario “Coltivi della collina” nell’Unità di paesaggio UP 06 
“Colline meridionali di Foiano” 

 

 
Comune di Foiano della Chiana, PRG Parte Strutturale ,TAV 6, Disciplina del Piano  



Commessa: 2302 
File name: 2302_F_A0_RSF01_00 
Rev. 00 

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA 
SISTEMA INTEGRATO 0-6. DEMOLIZIONE DELLA 

SCUOLA MATERNA "ALVEARE" DI VIA BRUNO BUOZZI E RICOSTRUZIONE DI 
UN UNICO PLESSO PER ACCORPAMENTO DELLE STRUTTURE POSTE IN VIA 

CASTELLARE 
Progetto di Fattibilità tecnico economica: Relazione di Prefattibilità Ambientale 

 

Abacus s.r.l. – Dott. Marianna Casavecchia – MASS s.r.l. p. 27 / 51 

 

 
 
L’area si divide in zona Urbanizzata dei tessuti edilizi esterni al centro 

storico e ambito delle colture e del frazionamento periurbano. 

 
Comune di Foiano della Chiana, PRG Parte Strutturale ,TAV 10, Carta dei vincoli 

 
L’area oggetto di intervento non risulta assoggettata ad alcun tipo di 

vincolo.  
 

RUE - Regolamento urbanistico  

Come strumenti di pianificazione vigente oltre al Piano strutturale è stato adottato il 
Regolamento Edilizio approvato con deliberazione comunale n. 18 del 01/04/2014 con 
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la Tav. 10 del Piano Strutturale che assume anche valore di elaborati della disciplina 
operativa del Regolamento Urbanistico. 

 

 



Commessa: 2302 
File name: 2302_F_A0_RSF01_00 
Rev. 00 

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA 
SISTEMA INTEGRATO 0-6. DEMOLIZIONE DELLA 

SCUOLA MATERNA "ALVEARE" DI VIA BRUNO BUOZZI E RICOSTRUZIONE DI 
UN UNICO PLESSO PER ACCORPAMENTO DELLE STRUTTURE POSTE IN VIA 

CASTELLARE 
Progetto di Fattibilità tecnico economica: Relazione di Prefattibilità Ambientale 

 

Abacus s.r.l. – Dott. Marianna Casavecchia – MASS s.r.l. p. 29 / 51 

 

 
Comune di Foiano della Chiana, Regolamento urbanistico, TAV 1, Disciplina di Piano, strutture e tutela 
del patrimonio territoriale 

L’ara oggetto di intervento come sopra ripotato non è soggetta ad alcun ambito di 
tutela. 
 

 

 
Comune di Foiano della Chiana, Regolamento urbanistico, TAV 3, Disciplina di Piano, Aree urbanizzate 
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Come sotto riportato l’intera area oggetto di intervento ricade all’interno dell’Art 44 
“Attrezzature pubbliche e private di interesse collettivo” delle Norme di Attuazione 
del Regolamento edilizio di Foiano della Chiana:  
 

1) Sono le aree destinate alle attrezzature pubbliche e ai servizi e, più in generale, 
al soddisfacimento delle comuni esigenze sociali, sportive, culturali, formative e 
sanitarie, nonché ad ospitare le manifestazioni pubbliche della collettività 
insediata individuate dal Regolamento urbanistico ai sensi dell’art. 56 del Piano 
strutturale. 

 2) Per le nuove costruzioni da realizzare all’interno delle aree destinate ad 
attrezzature e servizi pubblici, il Regolamento urbanistico non prescrive parametri 
vincolanti lasciando alla progettazione delle opere la verifica del dimensionamento e 
dei contenuti funzionali specifici, nel rispetto comunque dei valori paesaggistici e 
della compatibilità figurativa. La valutazione di tale compatibilità è demandata alla 
Commissione comunale per il paesaggio. 3) Esse si articolano nelle seguenti 
specifiche funzioni-destinazioni distinte in cartografia con apposita campitura 
distinguendo tra le aree e gli impianti esistenti e quelli di progetto contraddistinti 
dalla lettera p aggiunta alla rispettiva sigla. 
 - asili nido e scuole materne (SNM) 
 […] 
5) Le attrezzature scolastiche (SNM, SE, SM) sono destinate all’istruzione 
prescolastica, dell’obbligo e superiore Il Regolamento urbanistico non prevede 
nuove aree per attrezzature scolastiche ma solo un piccolo ampliamento per la 
scuola materna di via Buozzi a Foiano. Per tali aree è previsto l’intervento diretto. In 
particolare per la scuola elementare in viale Umberto a Foiano, classificata V nella 
Classificazione del valore architettonico e culturale degli edifici nelle aree 
urbanizzate, eventuali ampliamenti non dovranno interessare il corpo originario 
dell’edificio ma svilupparsi in maniera il più possibile coerente sul retro dell’area. 
[…] 
L’area risulta compatibile con gli interventi in progetto. 

4.7 RISULTATO DELL’ANALISI 

Alla luce delle evidenze emerse dall’analisi del Piano Strutturale e del 
Regolamento Urbanistico del Comune di Foiano della chiana e degli strumenti di 
Pianificazione ad esso sovraordinati emerge quanto segue: 

 nell’area sulla quale sono previsti gli interventi in progetto non sono presenti 
a grande scala zone con pericolosità di frana o idraulica, ma è segnalata 
una fascia che si sviluppa longitudinalmente attorno al Fosso Voltura 
caratterizzata da pericolosità geologica molto elevata nella zona centrale ed 
elevata nella zona adiacente. L’area della scuola è posta al di fuori di 
questa fascia, ed è interamente caratterizzata da una pericolosità geologica 
media; 

 L’area non ricade all’interno di aree tutelate o soggette a particolari vincoli 
urbanistici 
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5 SCENARIO DI BASE 

Nel presente capitolo verrà effettuata una descrizione degli aspetti pertinenti dello 
stato attuale dell’ambiente (scenario di base), tenendo conto delle caratteristiche delle 
opere in progetto. 

Data la natura e la tipologia dell’attività, sulla base anche delle indicazioni previste 
dalla normativa vigente in materia sono state prese in esame le seguenti componenti 
ambientali: 

 Atmosfera, ovvero Aria e Clima; 
 Ambiente idrico, superficiale e sotterraneo; 
 Suolo e sottosuolo; 
 Vegetazione, flora e fauna, ovvero biodiversità, con particolare attenzione 

alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 92/43/CEE e della 
direttiva 2009/147/CE; 

 Popolazione e salute umana; 
 Beni materiali, patrimonio culturale e paesaggio. 

Si riporta una descrizione di ciascuna delle sopraelencate componenti ambientali; 
l’inquadramento dell’ambito di influenza consente infatti già in fase preliminare di 
identificare i temi e gli aspetti ambientali coinvolti sia direttamente che indirettamente, 
determinandone gli impatti potenziali. 

Per l’analisi delle componenti sono state prese in considerazione le relazioni 
specialistiche redatte per il progetto in esame, gli studi fino ad oggi realizzati e le 
relazioni specialistiche degli strumenti urbanistici vigenti. 

5.1 ARIA E CLIMA 

5.1.1 Inquadramento  
Il territorio della Regione Toscana, essendo ricompreso tra il mare Tirreno e la 

dorsale appenninica, è caratterizzato da un clima molto variabile da zona a zona. 
Sono individuate in Toscana tre distinte fasce bioclimatiche: 
- La fascia costiera (comprendente l'immediato entroterra) a clima mediterraneo 

(rari giorni di gelo, due mesi di siccità estiva); in realtà solo alcune stazioni 
meteorologiche hanno clima nettamente mediterraneo (Livorno, Bibbona, Suvereto, 
Grosseto, Orbetello e Alberese), le altre sono di transizione; 

- La fascia dell'entroterra (pianure interne e bassa e media collina) a clima 
temperato 

submediterraneo; 
- la fascia montana a clima temperato fresco. 
L’area del territorio interessata dall’intervento appartiene alla fascia dell’entroterra. 
Ai fini di caratterizzare l'area di studio dal punto di vista termopluviometrico si sono 

ripresi i dati della stazione di monitoraggio “Firenze - Peretola”, che è la stazione più 
rappresentativa. Questi presentano come valore medio della temperatura massima un 
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massimo in luglio e agosto pari a 32,2°C e 32,25°C ed un minimo a gennaio pari a 
2,1°C. (LAMMA). 

Dall’andamento delle piogge medie mensili, si vede come i mesi autunnali 
presentano i valori più elevati di precipitazione in novembre, con un massimo pari a 118 
mm, invece il minimo delle piogge si verifica in luglio con 26 mm. 

L’andamento delle precipitazioni indica un regime pluviometrico caratterizzato da 
una distribuzione abbastanza uniforme da gennaio a marzo, un minimo nel periodo 
estivo (minimo assoluto nel mese di luglio, con in media 26 mm di pioggia totali) ed un 
massimo nel periodo autunnale (massimo assoluto nel mese di novembre, con 118 mm 
di pioggia). 
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Diagramma termopluviometrico stazione Lamma (fonte: http://www.lamma.rete.toscana.it/clima-
eenergia/climatologia/clima-firenze) 

5.1.2 Qualità dell’aria 
A livello di caratterizzazione delle emissioni per avere delle indicazioni sull’ordine 

delle grandezze dei valori della qualità dell’aria si è fatto riferimento alla stazione di 
“SAN GIOVANNI VALDARNO” – centralina di misurazione della qualità dell’aria “Zona 
Stadio” installata nel Comune di San Giovanni Valdarno (in provincia di Arezzo). 

Questa centralina fa parte di una rete molto più ampia di centraline per il 
rilevamento della qualità dell’aria che compongono la prima rete indipendente di 
monitoraggio dell’aria e dell’inquinamento. 
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Estratto cartografia ubicazione centralina (fonte http://www.cheariatira.it/rete-centraline-di-monitoraggio-
provincia-di-arezzo/ /) 

 

 Media annuale PM 2,5 in μg/m3 relativi all’area di studio  (fonte 
http://www.cheariatira.it/centraline/arezzo-provincia/san-giovanni-valdarno/centralina-monitoraggio-

qualita-aria-zona-stadio/ )  
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Figura 1 - Media annuale PM10 in μg/m3 relativi all’area di studio 

(fonte http://www.cheariatira.it/centraline/arezzo-provincia/san-giovanni-valdarno/centralina-monitoraggio-
qualita-aria-zona-stadio/ ) 

5.1.3 Rumore 
Il Comune è provvisto di un Piano Comunale di Classificazione Acustica (PCCA), 

attraverso il quale ha classificato il territorio in zone omogenee (classi acustiche). La 
classificazione acustica, operata nel rispetto di quanto previsto dal D.P.C.M. 14.11.97, è 
riportata per l'intero territorio comunale su cartografia in scala 1:10.000 e per le aree 
urbane su cartografia in scala 1:2000. 

Nello specifico, il territorio comunale è stato contrassegnato da sei classi 
acustiche.  

CLASSE I: Aree particolarmente protette: aree nelle quali la quiete rappresenta un 
elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate 
al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici, ecc. 

CLASSE II: Aree prevalentemente residenziali. Si tratta di aree urbane interessate 
prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione e limitata 
presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed artigianali. 

CLASSE III: Aree di tipo misto. Aree urbane interessate da traffico veicolare locale 
o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali e di uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di 
attività industriali, aree rurali con impiego di macchine operatrici. 

CLASSE IV: Aree di intensa attività umana. Aree urbane interessate da intenso 
traffico veicolare, con alta densità di popolazione, elevata presenza di attività 
commerciali ed uffici, presenza di attività artigianali, aree in prossimità di strade di 
grande comunicazione, di linee ferroviarie, di aeroporti e porti, aree con limitata 
presenza di piccole industrie. 

CLASSE V: Aree prevalentemente industriali. Aree interessate da insediamenti 
industriali e con scarsità di abitazioni. 
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Stralcio Piano di Zonizzazione acustica del Comune di Foiano della Chiana 

In particolare, l’area oggetto di intervento ricade nella sua  totalità in Classe 
IIi  e l’edificio da demolire è indicato come classe II. 

 
Il significato dei suddetti valori limite è il seguente: 

 Zone in classe II PCCA Foiano della Chiana : Le zone il classe II per definizione sono 
area aventi una destinazione prettamente residenziale , caratterizzate da traffico locale , 
limitata presenza di attività commerciali , bassa densità di popolazione , assenza di 
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strade di grande comunicazione , presenza di  terreni lavorati senza  mezzi meccanici ,  
caratteristiche  queste riscontrate in  due  sole zone,  L’ Anatraia. e Fontelunga. In 
considerazione che dette zone hanno aree di scarsa significatività in quanto a superficie, 
pertanto tali aree sono state opportunamente inglobate nelle zone limitrofe nella fase di 
ottimizzazione. In tali zone sono stati classificati tutti gli edifici scolastici, l’ospedale e la 
Casa Famiglia. 

 Zone in classe III PCCA Foiano della Chiana 
Le aree classificate nella classe III all’interno del territorio comunale sono caratterizzate 
dalla presenza di attività agricole, svolte anche con macchine operatrici.  La definizione 
della classe III comprende infatti esplicitamente le aree con queste caratteristiche: aree 
urbane interessate da traffico veicolare locale o di attraversamento, media densità di 
popolazione, presenza di attività commerciali, uffici con limitata presenza di attività con 
limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali. Di fatto gran 
parte del territorio del Comune di Foiano rientra in questa classificazione. In fase di 
ottimizzazione, per scelta degli amministratori, è stato scelto di attribuire la Classe III al 
centro storico, anche se i risultati ottenuti dal sistema quantitativo di fatto lo relegava 
alla Classe IV. Tale scelta è stata effettuata in previsione di un aumento della zona 
pedonale che interesserà gran parte della città murata, e dall’altra parte di compiere 
un’azione tendente al miglioramento del clima acustico.   Inoltre, in tale classificazione, 
sono state confluite tutte quella Aree avente destinazione urbanistica D, ma che di fatto 
rappresentano più un tessuto urbano che industriale oppure per via delle dimensioni 
dell’area non congrue per garantire un decadimento dell’inquinamento acustico. Si 
segnalano tutta una serie di insediamenti D che potevano essere classificati in classe IV 
ma che di fatto sono stati confluiti in classe III: 
Zone D poste in località il Pozzo; via Casacce, via Fra Benedetto Tiezzi, Viale Santa 
Vittoria, Zona posta in Via Della Voltura; Via del Bottaio e Via Gioco del Pallone. 
Classificazione in classe III per le seguenti sorgenti acustiche rilevanti: depuratori acque 
reflue, posti in Loc. Renzino e in Via Mulin Nuovo, la stazione di trasformazione Enel in 
via della Libertà , l’azienda Illuminati G.M.M azienda agricola e ORF .  
Tutte queste scelte sono state effettuate nella fase di ottimizzazione con il fine di 
garantire maggiormente la comunità. 

5.2 AMBIENTE IDRICO - SUOLO E SOTTOSUOLO 

5.2.1 Inquadramento geomorfologico, geologico e idrologico  
Il progetto prevede dapprima la demolizione della scuola esistente attraverso la 

tecnica dello strip-out (o demolizione selettiva), in modo da recuperare e destinare a un 
nuovo utilizzo tutte le materie prime recuperabili relative al materiale edile e agli arredi. 
Successivamente, è prevista la realizzazione di una struttura “a cellule” su uno o due 
livelli, che si estende su una superficie maggiore dell’attuale, raggiungendo anche l’area 
verde posta a ovest e separata da un piccolo fosso idraulico. Questo piccolo corso 
d’acqua prende il nome di Fosso Voltura e, come scritto nella Relazione Idraulica e 
Idrologica del Regolamento Urbanistico, ha origine dall’uscita di un tratto tombato 
ubicato in prossimità della scuola materna statale e scorre a Sud del centro abitato di 
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Foiano della Chiana; ha un bacino di dimensioni piuttosto ridotte (circa 0,6 Kmq) e 
confluisce nella Fossetta del Terchio. 

Il Fosso non è classificato ai sensi del R.D.523/1904 e non rientra tra i corsi 
d’acqua principali individuati ai fini del corretto assetto idraulico di cui all’allegato 4 del 
Quadro Conoscitivo del Piano di Indirizzo Territoriale della Toscana, approvato con 
D.C.R.T. n. 72 del 24 Luglio 2007. 

Poiché la pianta di progetto dell’edificio interferisce con il tratto iniziale del Fosso 
Voltura, si prevede di deviare il suo corso in modo da farlo passare all’interno della 
nuova recinzione della scuola esclusivamente nel tratto di interferenza, per poi 
ricollegarsi al percorso originario a sud della scuola. 

Per ottenere un primo inquadramento geologico, è stata consultata la Carta 
Geologica d’Italia alla scala 1:100.000 al Foglio 121 “Montepulciano” (Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata.) che mostra la presenza in tutto il centro abitato di 
Foiano della Chiana dell’unità geologica fl corrispondente a sabbie e ciottolame siliceo. 

A grande scala non vengono segnalate zone con pericolosità da frana o idraulica, 
come visibile in nella Carta della Pericolosità idraulica e da frana disponibile nella 
piattaforma IdroGeo dell’Ispra. 

 

 

 

Carta Geologica d’Italia 121 “Montepulciano” in scala 100.000 
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Carta della pericolosità idraulica e da frana (Piattaforma Idrogeo) 

 
Un maggior dettaglio si può cogliere negli elaborati del Piano Strutturale 

Intercomunale di Cortona, Castiglion Fiorentino e Foiano della Chiana. In particolare è 
stata esaminata la Carta Geologico-Tecnica (Errore. L'origine riferimento non è stata 
trovata.): si nota come la scuola sia posizionata esattamente a cavallo di due differenti 
litologie; nella parte a nord sono presenti sabbie limose, mentre a sud si individuano le 
argille inorganiche di medio-bassa plasticità.  

Consultando l’elaborato relativo alla Pericolosità Geologica del Piano 
Intercomunale (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.) si evince che nella 
zona a sud della scuola è segnalata una fascia che si sviluppa longitudinalmente 
attorno al Fosso Voltura caratterizzata da pericolosità geologica molto elevata nella 
zona centrale ed elevata nella zona adiacente. L’area della scuola è posta al di fuori di 
questa fascia, ed è interamente caratterizzata da una pericolosità geologica media. 
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 Carta geologico-tecnica - Piano Strutturale Intercomunale 

All’interno del Piano Strutturale Comunale di Foiano della Chiana è presente una 
tavola relativa alla Pericolosità Geomorfologica che evidenzia una classe di pericolosità 
media nell’area della scuola. Anche in questa tavola è presente la fascia che si estende 
verso sud caratterizzata da una pericolosità elevata.  
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 Carta della Pericolosità Geologica – Piano Strutturale Intercomunale 

Dal punto di vista idraulico, l’area della scuola è caratterizzata da una pericolosità 
bassa, come visibile nella tavola della Pericolosità Idraulica del Piano strutturale 
comunale , ad eccezione della fascia a sud in cui il livello di pericolosità idraulica cresce 
da basso a medio (in corrispondenza del Fosso).  

Il bacino idrografico del Fosso Voltura è abbastanza contenuto (0.63 kmq) con uno 
sviluppo del corso d’acqua di circa 1 km (Errore. L'origine riferimento non è stata 
trovata.) dal tratto tombato iniziale fino alla sezione di chiusura in prossimità della S.P. 
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n. 327. In Errore. L'origine riferimento non è stata trovata. è mostrata la Carta delle 
aree allagabili riferita modellazione idraulica con differenti tempi di ritorno (20, 30 e 200 
anni) eseguita nella Relazione Idraulica e Idrologica del Regolamento Urbanistico: in 
tutti i casi, nell’area della scuola la portata idrica transita all’interno della sezione del 
corso d’acqua senza esondazioni. Nella suddetta Relazione, l’area a ovest della scuola, 
individuata nel Regolamento Urbanistico come zona di potenziale espansione 
urbanistica, non presenta particolari prescrizioni; si legge infatti che “per ognuno degli 
episodi di piena considerati (tempo di ritorno Tr=20, 30 e 200 anni) l’area in esame non 
è interessata dalla tracimazione delle acque del Fosso Voltura; la stessa è infatti 
ubicata in situazione di alto morfologico rispetto al ciglio di sponda del corso d’acqua”. 

 

 

 Carta di pericolosità geomorfologica- Piano strutturale comunale 
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Carta di pericolosità idraulica - Piano strutturale comunale 
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Bacino idrografico del Fosso Voltura (Regolamento Urbanistico) 
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 Carta delle aree allagate (Piano strutturale comunale) 

Infine, nel Piano Strutturale Intercomunale, è disponibile la Carta della Pericolosità 
Sismica Locale che classifica l’area di progetto con pericolosità 2*, sottoclasse della 
classe 2, che include le zone stabili suscettibili di amplificazioni locali connessi con 
contrasti di impedenza sismica attesa oltre alcune decine di metri dal piano campagna e 
con frequenza fondamentale del terreno indicativamente inferiore a 1 Hz. Tale 
sottoclasse è presente nelle aree caratterizzate generalmente da spessori di copertura 
notevoli e da valori di FA 0,1-0,5 bassi (<=1.4) con gli altri fattori ad alto periodo elevati 
(>1.4). 

 

 

 Carta di pericolosità sismica locale - Piano strutturale intercomunale 

Nel Regolamento Urbanistico comunale è presente una Carta delle Fattibilità degli 
interventi edilizi previsti nel futuro (Errore. L'origine riferimento non è stata trovata.). 

La zona della scuola rientra per quel che attiene il perimetro attuale a una fattibilità 
espressa mediante abaco, mentre la zona verde a ovest ha una scheda di fattibilità a 

parte (f.217). Le schede di fattibilità contengono la sintesi delle informazioni di carattere 
geologico-idraulico-sismico comprese le classi di pericolosità in cui ricadono gli 

interventi in previsione e le relative classi di fattibilità con le indicazioni, prescrizioni, 
condizioni e limitazioni che possono risultare vincolanti per la realizzazione degli 

interventi stessi. 
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La scheda di fattibilità f.217 è contiene la sintesi delle classi di pericolosità esaminate 
oltre a delle prescrizioni di carattere geomorfologico, sismico e idraulico che 

fondamentalmente rimandano agli esiti delle indagini geognostiche. 

 

  

Carta delle fattibilità - Regolamento urbanistico 
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Scheda di fattibilità f.217 per la zona a ovest della scuola 

5.3 POPOLAZIONE E SALUTE UMANA 

Un quadro di sintesi relativo alla popolazione comunale viene fornito dal grafico 
seguente, che rappresenta l’andamento demografico della popolazione residente dal 
2001 al 2020 (grafici e statistiche su dati ISTAT, al 31 dicembre di ogni anno). 

 

Figura 2 - Andamento demografico della popolazione residente dal 2001 al 2020 

Al 31 dicembre 2020 la popolazione comunale era di 25.323 abitanti. 
L'analisi della struttura per età di una popolazione considera tre fasce di età: 

giovani 0-14 anni, adulti 15-64 anni e anziani 65 anni ed oltre. In base alle diverse 
proporzioni fra tali fasce di età, la struttura di una popolazione viene definita di tipo 
progressiva, stazionaria o regressiva a seconda che la popolazione giovane sia 
maggiore, equivalente o minore di quella anziana. 
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Lo studio di tali rapporti è importante per valutare alcuni impatti sul sistema 
sociale, ad esempio sul sistema lavorativo o su quello sanitario. 

 

Figura 3 - Struttura della popolazione dal 2002 al 2019 

La distribuzione della popolazione in classi di età mostra un andamento spostato 
verso le classi più anziane (struttura regressiva), con una composizione delle fasce di 
età analoga a quello che si riscontra a livello regionale solo per la fascia di età più 
giovane, mentre le due successive classi differiscono dai valori regionali per una minor 
presenza della fascia centrale di età a favore di una maggior incidenza della fascia di 
età più anziana (vedi tabella sottostante). 

 
 
 

6 POTENZIALI FONTI DI IMPATTO 

Dopo aver individuato, esaminato e descritto le componenti ambientali interessate 
dal progetto, sulla base delle problematiche emerse nella fase di analisi, si è proceduto 
all'individuazione delle caratteristiche dell’impatto potenziale. 

La valutazione degli impatti (positivi e/o negativi), trattandosi di un’opera di nuova 
costruzione, è stata determinata valutando le caratteristiche dell’impatto potenziale. 

Per ogni componente ambientale sono stati analizzati gli impatti potenziali, la 
significatività (stabilita tenendo conto della portata per area geografica e densità di 
popolazione interessata), la probabilità, la durata, la frequenza e la reversibilità 
dell’impatto. 

In particolare sono stati analizzati i possibili: 
- Impatti sull’Atmosfera; 
- Impatto Acustico; 
- Impatti sull’Ambiente idrico; 
- Impatto su Territorio, suolo e sottosuolo; 
- Impatto su Biodiversità – flora, fauna ed ecosistemi 
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- Impatto su Paesaggio, beni materiali, patrimonio culturale; 
- Impatto su Popolazione e salute umana. 
Per ogni matrice ambientale sono stati considerati gli impatti solo nella fase di 

esercizio. 
 

6.1 IMPATTI SULL’ATMOSFERA 

La realizzazione delle opere in progetto non comporta in condizioni di normalità 
emissioni in atmosfera di sostanze inquinanti. 

Di conseguenza non si verificheranno impatti negativi sulla qualità dell’aria 
dell’ambiente circostante e l’impatto ambientale si può ritenere nullo. 

 
COMPONENTI AMBIENTALI IMPATTI POTENZIALI 

Componenti Categoria Presenza/Assenza 
Descrizione 

tipologia 

Atmosfera Emissione in atmosfera 

Assente 
Emissione di polveri 

(PM10) 

Assente 

Emissione di polveri fini, 
NOx, COV, CO e CO2,ai 

mezzi e macchinari 
operativi nel cantiere 

 

6.2 CLIMA ACUSTICO 

Tenendo conto che le uniche fonti di rumore previsti in progetto sono 
rappresentate durante le fasi di cantiere, le quali avranno una durata di tempo limitata, 
si può affermare che non si verificheranno impatti negativi sul clima acustico dell’area 
interessata dai lavori e l’impatto si può ritenere nullo. 

COMPONENTI AMBIENTALI IMPATTI POTENZIALI 
Componenti Categoria Presenza/Assenza Descrizione tipologia 

Atmosfera Rumore Assente Funzionamento pompe 

 

6.3 AMBIENTE IDRICO 

Per quanto riguarda le acque superficiali l’intervento non comporta impatti 
negativi.  

6.4 IMPATTO SU SUOLO E SOTTOSUOLO 

Per quanto riguarda l’impatto su questa componente suolo è importante 
evidenziare che sono previsti dei nuovi consumi di suolo.  

Data la limitata estensione si ritiene che, sebbene sia presente un consumo di 
suolo, esso generi un impatto estremamente limitato sulla componente ambientale in 
esame. 
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Dal momento che non si prevedono lavorazioni che presuppongono l’utilizzo di 
sostanze chimiche potenzialmente inquinanti, si può concludere che gli impatti sulla 
componente possano essere considerati nulli. 

 
COMPONENTI AMBIENTALI IMPATTI POTENZIALI 

Componenti Categoria Presenza/Assenza Descrizione tipologia 

Suolo e Sottosuolo 

Suolo 
Presente Incremento uso del suolo 
Assente Sversamenti accidentali 

Sottosuolo 
Assente Sversamenti accidentali 

Assente 
Scarichi in corpo idrico 

superficiale 

 

6.5  IMPATTI SU BIODIVERSITÀ – FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI 

La frammentazione degli ambienti naturali è considerato uno dei principali aspetti 
quando si affronta il tema del deterioramento delle funzionalità ecologiche dell’ambiente 
indotto da cause antropiche. 

Per frammentazione ambientale si intende quel processo dinamico di origine 
antropica attraverso il quale un’area naturale (o, più precisamente, una determinata 
tipologia ambientale definibile “focale”; Villard et al., 1999) subisce una suddivisione in 
frammenti più o meno disgiunti e progressivamente più piccoli ed isolati. Il processo di 
frammentazione interviene su una preesistente eterogeneità naturale (definita 
patchiness) portando alla giustapposizione di tipologie ecosistemiche, di tipo naturale, 
seminaturale, artificiale, differenti strutturalmente e funzionalmente fra di loro. Ciò 
comporta conseguenze su diversi processi e a tutti i livelli di organizzazione ecologica: 
dai flussi di individui e propaguli a quelli, ecosistemici, di energia e materia (Debinski e 
Holt, 2000; Farina, 2001). 

 
È importante evidenziare che nell’area dell’impianto e nelle zone limitrofe non 

sono presenti zone a protezione speciale (ZPS e SIC) e non si è riscontra la presenza 
di aree di particolare rilevanza dal punto di vista ecosistemico. 

Per quanto riguarda l’impatto sulla vegetazione, si evidenzia che verranno spostati 
alcuni alberi, tra cui un ulivo. Si può affermare che le opere in progetto non avranno 
impatto sulle componenti in esame. 

COMPONENTI AMBIENTALI IMPATTI POTENZIALI 
Componenti Categoria Presenza/Assenza Descrizione tipologia 

Biodiversità – flora, 
fauna ed ecosistemi 

Fauna 
Assente Disturbi alla fauna 

Assente 
Interferenze con aree 

protette 

Flora ed ecosistemi 
Assente Eliminazione aree boscate 

Assente 
Danneggiamento della 

vegetazione 

 



Commessa: 2302 
File name: 2302_F_A0_RSF01_00 
Rev. 00 

COMUNE DI FOIANO DELLA CHIANA 
SISTEMA INTEGRATO 0-6. DEMOLIZIONE DELLA 

SCUOLA MATERNA "ALVEARE" DI VIA BRUNO BUOZZI E RICOSTRUZIONE DI 
UN UNICO PLESSO PER ACCORPAMENTO DELLE STRUTTURE POSTE IN VIA 

CASTELLARE 
Progetto di Fattibilità tecnico economica: Relazione di Prefattibilità Ambientale 

 

Abacus s.r.l. – Dott. Marianna Casavecchia – MASS s.r.l. p. 51 / 51 

 

6.6 IMPATTI SUL PAESAGGIO 

Benché non si evidenzi la presenza di vincoli dal punto di vista paesaggistico le in 
progetto non interferiscono con il contesto paesaggistico dell’area di inserimento. 

6.7 IMPATTI SU SALUTE PUBBLICA 

Le opere in progetto hanno degli impatti diretti sulla salute pubblica in quanto 
permettono di avere a disposizione un unico polo per l’infanzia non più frammentato e 
caratterizzato da un adeguato efficientamento energetico. 

7 VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI - CONCLUSIONE 

Lo scopo del presente Studio di prefattibilità Ambientale, è quello di consentire di 
verificare se la realizzazione delle opere in progetto possano causare un impatto 
ambientale significativo nonché di identificare le eventuali misure prescrittive tali da 
mitigare gli impatti individuati. 

Dalla lettura dei capitoli precedenti sono emersi elementi utili a valutare nella sua 
completezza l’eventuale impatto causato dalle opere in esame. 

Tenendo presente lo scopo delle opere in esame, le risultanze delle analisi degli 
impatti sulle componenti ambientali effettuate nei paragrafi precedenti si può concludere 
che le opere non hanno impatti negativi rilevanti sulle componenti ambientali esaminate. 

In conclusione, vista la minima rilevanza dell’impatto ambientale negativo emerso, 
considerati invece le finalità dell’opera e gli aspetti ambientali positivi derivanti 
dall’esercizio delle opere, si ritiene di poter qualsiasi impatto negativo sulle varie 
componenti ambientali interessate dalle opere in progetto. 


